
in fondo …   il Fondo … settembre 2005

Il rientro dalle ferie estive è caratterizzato, da sempre, dall’avvicendarsi di dibattiti e 
discussioni su temi “caldi” che hanno urgenza di essere risolti.
Il settore della previdenza complementare quest’anno festeggia 13 anni dalla emanazione della 
legge istitutiva e, con l’approssimarsi del termine ultimo per l’approvazione del decreto in 
materia previdenziale (il 6 ottobre), la discussione si è fatta più vivace. Leggiamo con
attenzione le valutazioni che tanti interlocutori esprimono sulle ipotesi normative in discussione
ma il nostro intento, ora, non è quello di dare una indicazione di cosa cambierà nel
mondo della previdenza: vogliamo che sia chiaro che cosa non cambierà. Alla vigila di
un confronto che mette vicino concorrenti così diversi è necessario mettere a fuoco le
differenze:

FONDO PENSIONE NEGOZIALE
(cosiddetto chiuso)

FONDO PENSIONE BANCARIO O
ASSICURATIVO (cosiddetto aperto)

E’ nato dall’accordo tra aziende e
lavoratori. In tutti gli organi di governo sono
equamente rappresentati.

E’ uno dei tanti prodotti finanziari della
banca o assicurazione che è offerto agli
investitori. Nasce per scelta commerciale.

Costa mediamente 0.48 % all’anno, se si
raffrontano costi e risorse investite -
Relazione della Autorità di Vigilanza dell’anno 
2005 ( cap. 2.5 : valutazione su tre anni )-.

Costa mediamente l’1.80 % all’anno, se si
raffrontano costi e risorse investite nel caso
delle Banche.
Costa mediamente l’8.10 % all’anno, se si
raffrontano costi e risorse investite nel caso
delle Assicurazioni.
Relazione della Autorità di Vigilanza dell’anno 
2005 ( cap. 2.5 : valutazione su tre anni).

Le contribuzioni sono investite sul mercato
finanziario da più investitori specializzati:
Banche, Società di gestione, Società di
intermediazione ecc..

Le contribuzioni sono investite sul mercato
finanziario da un unico investitore
specializzato che è la Banca o
l’Assicurazione che propone il prodotto.

Seleziona i migliori gestori finanziari
nazionali e internazionali mediante gara
pubblica. Ogni tre anni circa effettua una
nuova selezione per ottenere sempre i migliori
gestori del momento.

Una volta assegnato il mandato di gestione
finanziaria alla banca che offre questo
strumento, questa non ha interesse ad
essere sostituita nel futuro.

L’attività di investimento è soggetta al
controllo severo del Consiglio di
Amministrazione del Fondo con l’ausilio di un 
organismo finanziario preposto. Il gestore
che non risponde alle aspettative del
Fondo pensione può essere allontanato
senza obbligo di motivazione (per legge).

L’attività di investimento è soggetta soltanto
al controllo della struttura interna della Banca.

Lavoratori e aziende iscritte si giovano della
forza negoziale del Fondo (Fondapi ha
2.400 aziende iscritte e 24.000 lavoratori
circa).

I lavoratori e le aziende che aderiscono
al fondo “aperto” negoziano
singolarmente le condizioni con la Banca
o l’Assicurazione.



Se 10 dipendenti della azienda si
iscrivono a Fondapi l’azienda invia un
solo bonifico bimensile e una distinta
bimensile con i dati dei dipendenti. Per
l’azienda si aggiunge un nuovo adempimento. 

Se 10 dipendenti della azienda si
iscrivono a 10 diversi Fondi pensione
bancari o assicurativi, la azienda invia 10
differenti bonifici bimensili e 10 distinte
bimensili con i dati dei dipendenti. La
gestione operativa potrebbe essere molto
onerosa per l’azienda.

Il conto pensionistico di ciascun iscritto a
Fondapi è visibile sul sito web
www.fondapi.it

Il conto pensionistico di ciascun iscritto
al fondo pensione di questa natura non è
sempre visibile sul sito web di
riferimento.

Siamo certi che apprezzerete questa tabella di confronto anche se molte di queste
considerazioni sono note.

Dipendente e azienda sono parti della stessa impresa, dello stesso progetto.
Il forte ridimensionamento del valore della pensione pubblica nei prossimi anni è un
tema che coinvolge tutti.
Siamo convinti che con senso di responsabilità aziende e lavoratori possano trovare
la migliore soluzione aderendo alla previdenza complementare negoziale.
E’una scelta condivisa nel presente e tutelata nel futuro.
Un cordiale saluto.

Il Presidente
Alessandro Zannier


